
 

 

 

 

 

LA GUERRA DEI SOCIES : G.L. 
CATALDI contro….TUTTI. Montella 

compreso ! 
Sapevo che l’intervento del “difensore d’ufficio” del 
Sindaco Comiti, Gian Luca Cataldi, avrebbe innescato 
delle reazioni ed immaginavo che l’esperto (legalmente 
parlando) “maestro” del giovane capogruppo non 
avrebbe perso l’occasione per giocare al “gatto col 
topo” ed il trappolone è scattato. La risposta di 
Montella, credo che metterà fine ad ogni discussione !    

 

 
 
OGGI IL NOSTRO “SEGNALATORE 
SPECIALE” ED INVIATO A MARE, 

A TERRA E PROSSIMAMENTE 
ANCHE IN ARIA,  ANTONELLO 
SAGHEDDU COMPIE 56 ANNI. 

ALL’AMICO ANTONELLO 
L’AUGURIO DI DELIZIARCI CON 

IN SUOI SERVIZI PER ALMENO … 
ALTRI 46 ANNI. 

TA DANNU !!!!  

Città di La Maddalena -  Prov. di Olbia-Tempio   7 agosto 2010 
 

L’ennesima scadenza non rispettata (conferma) 
Mi diletterò a scrivere adoperando la stessa carta intestata che usa la “maggioranza”. Giusto per 
darmi, direi simpaticamente, un tono. 
Anche perché – e l’occasione è più che mai propizia – usare la stessa carta intestata ritengo non 
solo sia un modo per equipararsi (per pari dignità) almeno formalmente all’altro gruppo consiliare, 
ma anche lo strumento attraverso il quale, forse, si potrebbe riuscire a far capire a chi legge (e 
vorrebbe anche intendere) che la “Città di La Maddalena Prov. di Olbia Tempio” non è fatta solo 
dalla “maggioranza” ma anche da tutti gli altri componenti il consiglio comunale. Questo, giusto 
per premettere. 
Perciò, se spetta al gruppo di maggioranza fregiarsi di detta formalità (la carta di cui sopra) spetta 
anche quelli di minoranza. 
Se poi, invece, vuol sentirsi il mio parere personale, sarei dell’opinione che avrebbe potuto 
adoperarla il Sindaco… ma “quello” ancora non risponde…e chissà se mai lo farà. 
Per venire al dunque, ho quindi il dovere di replicare dicendo che le “strumentali inesattezze” che 
vengono addebitate al Gruppo Civico Montella, siano, ahinoi tutti, “ineccepibili esattezze”, anche 
giuridicamente parlando. Ed invero, allorché si denunziava pubblicamente la mancata 
comunicazione nei termini di legge delle linee programmatiche da parte del sindaco, lo si faceva 
proprio ai sensi degli artt. 46, comma 3, D.Lvo 267/2000, e 18 dello Statuto Comunale, 
citati dal capogruppo di maggioranza. Allorché si fissa in 60 giorni il termine dalla data dell’ 
insediamento, deve tenersi conto che il  sindaco si insedia immediatamente per effetto della 
proclamazione consacrata nell’apposito verbale della competente Adunanza dei Presidenti di 
Sezione, e da quel momento è abilitato a compiere tutti gli atti di sua competenza. Pertanto non 



si raccontino altre favole, il Sindaco si è insediato il 1° giugno 2010 ed entro il 1° 
agosto avrebbe dovuto fare le comunicazioni previste dalla legge. Il 15 agosto, perciò non 
c’entra nulla, come nulla c’entra il Consiglio comunale del 16 giugno.  
Ma attenzione, mica lo dice solo il Gruppo Civico Montella, lo dice soprattutto il Consiglio di 
Stato con la sentenza della V° Sezione del 31 luglio 2006, n. 4694, con eloquenti e 
dotte motivazioni!  
Basterà questo per dire che vi è grave ritardo e responsabilità politica del sindaco?! Basterà questo 
per far capire chi stia davvero “mistificando la realtà” e chi siano quelli che davvero 
“preordinano la loro azione politico-amministrativa ad una ottusa opposizione che ha poco a che 
fare con gli interessi della Città”? 
Per governare non bastano i numeri, ci vogliono le qualità, e un po’ di modestia. Il Capogruppo di 
(gran parte) della minoranza. Luca Carlo Montella 
              ------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Come avevo già scritto nei giorni scorsi, Luca Montella, Avvocato “di lungo corso” , 
ha dimostrato di non aver bisogno dei miei consigli “legali” per dare una lezione di 
giurisprudenza al capogruppo di maggioranza (e socio di studio) Gian Luca Cataldi e, 
con sottile ironia lo ha “bruciato” sul filo dell’arringa. Caro Gianluca 2 a 0 per il tuo 
socio di studio nonché collega capogruppo e … palla al centro ! 
Per quanto mi riguarda, caro Luca ( Montella) e cari lettori confermo, aldilà del 
merito tecnico, le ipotesi che avevo, in chiave politica, formulato l’altro ieri ovvero 
che o Comiti non riesce a trovare un accordo con tutte le componenti della sua 
variegata maggioranza oppure, resosi conto che non è la carta patinata che fa un 
programma con il quale ha chiesto i voti per essere rieletto è costretto a rivedere lo 
stesso … al ribasso. Delle due una ed io propendo per la prima ! Francesco Vittiello 

Sulle dichiarazioni di Cataldi intervengono i Cittadini Gallo e Lai 

“Risposta maggioranza (mista) al “gruppo Montella” di Tommy Gallo 
Ho seguito, inizialmente divertito, la risposta del capogruppo consiliare di maggioranza, l’amico 
stimato Gianluca Cataldi, alla richiesta o meglio al comunicato stampa del “gruppo Montella”, 
che giova ricordare ha perso le elezioni per soli 30 voti circa e quindi rappresenta allo stato 
dell’arte la stessa percentuale di volontà elettorale conquistata dalla lista Comiti, dicevo appunto 
che seguivo divertito la replica di Gianluca circa l’accusa per il mancato rispetto dei tempi per la 
presentazione delle linee programmatiche dell’attuale maggioranza e la considerazione che, il 
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali, vale a dire il D. L.vo 267/2000, prevede 
sì il termine dei 60 giorni per la presentazione ma che ancora oggi (probabilmente)  non si è 
arrivati a tale scadenza. 
Se si considera la vittoria elettorale del 1° giugno allora sì che i tempi sono trascorsi oltre il limite, 
allorché si consideri la data di proclamazione con il primo consiglio comunale utile del 16 giugno, 
in questo caso ci sarà da attendere ancora qualche giorno, ma questa sembra la storia del 
bicchiere mezzo vuoto e mezzo pieno, secondo chi lo guarda lo considera convenientemente in un 
modo o nell’altro. E fino qui niente di anomalo, anzi, si tratta di normali contraddittori politici 
fra i vari gruppi consiliari. 
La cosa diventa più “particolare” quando il capogruppo Cataldi  paventa che, anche passando i 
fatidici 60 giorni e non presentando ufficialmente alcun programma ai cittadini ed ai consiglieri 
comunali, non si incorrerebbe in alcuna anomalia sanzionatoria od amministrativa….. 
A mio modesto vedere la cosa sarebbe ben più grave, perché gli elettori (tutti gli elettori e 
soprattutto quel 27% pro Comiti) vorrebbero ufficializzato il programma elettorale, per una 
questione di chiarezza politica, per una questione di rispetto delle norme (e del buon senso), per 
una questione di considerazione per chi ha votato tale lista, per una questione di responsabilità e 
di allarme sociale, dove un paese in grande difficoltà si è affidato alla lista Comiti ed alle relative 
linee programmatiche per venire fuori da una situazione che ha dir poco si può considerare grave 
e difficoltosa, ed a oggi di dubbia soluzione. 
Continua il capogruppo di maggioranza  consiliare, nella sua risposta ufficiale, sottolineando 
l’atteggiamento arrogante del “gruppo Montella” (e non solo di quel gruppo, forse che si 
considerino ineducate le interrogazioni consiliari???) che “mistificando la realtà preordinano la 
loro azione politico-amministrativa ad una ottusa opposizione che ha poco a che fare con gli 
interessi della città”, cioè in parole povere…. “non fanno altro che rompere continuamente ed 
inutilmente dimenticandosi delle necessità dei loro concittadini” (questa è una mia libera 



traduzione dal politichese, ma di semplice interpretazione e trascrizione da quanto si evince dalla 
replica ufficiale del capogruppo…). 

Allora mi chiedo? 
Significa mistificare la realtà e produrre un’ottusa opposizione quando il gruppo di minoranza 
chiede ufficialmente (nel rispetto del D.L.vo 267/2000) quale sia il motivo del ritardo o 
della continua mancanza di fornitura dell’acqua? 
Oppure, significare sempre produrre un’ottusa opposizione quando si chiede chiarezza sui 
rapporti dei consiglieri di maggioranza per eventuali o possibili liti civili e/o 
amministrative con l’Ente che rappresentano, oppure è da ottusi  quando si chiede a 
quale punto sia lo stato di avanzamento dei lavori per l’lex Opera Pia, o l’inizio dei 
lavori del porto turistico, della situazione disastrosa della pulizia e del decoro 
urbano, od eventualmente tanto altro ancora che riguardi la vita amministrativa, sociale ed 
economica del paese, che passa anche attraverso atti formali ed amministrativi del consiglio 
comunale (grazie a Dio…)??? 
Non mi sembra proprio che si tratti di atteggiamenti ostruzionistici, ottusi e faziosi.   
A scanso di equivoci, l’amico Luca Montella (ottimo avvocato, stimato e considerato 
professionalmente fra l’altro anche dai consiglieri di maggioranza mi sembra di ricordare…) ed il 
suo gruppo (entrambi preparati ed intelligenti) non hanno certo necessità del mio intervento e dei 
miei consigli per continuare la loro attività consiliare e perseguire il loro fine politico, io poi non 
ho neanche votato per il “gruppo Montella”, ma ho dato la mia preferenza in linea come ha fatto  
il restante 70% dei cittadini maddalenini, cioè non esprimendo gradimento elettorale e 
volontà politica per la riconferma dell’attuale sindaco Comiti (che però legittimamente 
ha vinto le elezioni 2010 ed ora governa). 
E questo è un grande particolare che ogni consigliere comunale di maggioranza e di minoranza, 
ma specialmente di maggioranza, dovrebbe sempre tenere bene a mente. 
Con  stima e rispetto per tutti i consiglieri comunali, un saluto Tommy Gallo. 

SENTI CHI PARLA DI STRUMENTALIZZAZIONE E MISTIFICAZIONE 
In cima alla lista, come da copione, c’è sempre la questione morale. Il futurismo è una malattia 
contagiosa tutti guardano avanti ed hanno il torto di trascurare il passato. Il capogruppo di 
maggioranza come definirebbe l’inaugurazione, ovviamente in piena campagna elettorale, del 
parco giochi di Padule rimasto poi chiuso per mesi? Strumentalizzazione…? altresì come 
definirebbe la promessa del porto con progetto approvato e lavori che inizieranno ad ottobre? 
Mistificazione…? A questo proposito mi viene in mente una frase di un uomo non appartenente 
alla mia cultura politica, Pietro Nenni che non molti anni fa si rivolgeva ai giovani socialisti con 
queste parole: “State attenti a fare la gara a chi è più puro, prima o poi 
troverete uno più puro di voi che vi epurerà”. Il doppiopesismo con il quale hai 
affrontato tale tematica ha avuto un chiaro impatto ed immediata lettura popolare, ovvero di una 
precisazione accompagnata da astio.  Io invece, molto più ingenuamente, la definirei un mero 
bizantinismo.                                                 Fabio LAI 

 
G.L. CATALDI IL PADRE 

DELLA LINGUA 
ITALIANA ?  

SATIRA – by F.Lai 
 

 

Dante Alicataldi è il padre della lingua italiana, tuttavia un 
altro importante personaggio è Claudio Tollis, egli ricopre 
un importante ruolo nella narrativa italiana e viene ritenuto il 
maggiore narratore a livello isolano, tale da aver avuto un 
ruolo egemone nel panorama Maddalenino nelle scorse 
legislature. 
Tuttavia l'apporto di Tollis alla formazione della lingua 
italiana è considerato secondario rispetto a quello di Dante 
Alicataldi.  Abbiamo posto la domanda : “Secondo voi questo è 
dovuto” : 
a) al fatto che Tollis è in minoranza quindi il consiglio è 
sovrano; 
b) in quanto Alicataldi è un veterano degli esami di Stato; 
c) grazie all’affermazione, in consiglio comunale, nei confronti 
di Tollis: “Tu Non Capisci L’italiano!!!”. 
Il 97% degli intervistati ha risposto  “C”  

FINE DELLA STORIA 
 


